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' Udiae à ilomlcIHolei nel Ragno! 
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Par gli Stati dall'Unlooa posUo: 
Ansa iry fi' *,',< • • '» •^^J^%i. 

Sàmetita a TrMAtta In ftoàSifioilit, 
'— PtgaifleDU'ttttiotpati — 

Un «iiiwa WurtU OanHaiwi 8. 

Slnilime o& AaimlnistTaziOM 
VU PrehUsn N. S. 

StraDO paese k l'Italia 1 eaoliima la 
Oftuftla dfil Popolo. k,aa\xi l'atleDzioao 
pabbiioa é riTolba alla Francia e «^gn^ 
con febbrile curiosità gli scandali del 
mltterioso pròeeràei Drente») def̂ nè- ve-
ratMPtadi questa floe di tesolo, nessuno 
al a& Instidio per quel chb si passa in 
casa nostra. 

Una lettera,4jllq Si^B')''' P/̂ ^^A î ""^ 
^meutita dal'oapltanò L'ebrao, l'asaoln-
Sloné dèi cotnandante Bsttirhazy, una 
dimostrazione al quartiere Latino di 
Parigi, eccitano il popolo Italiado pi& 
ohe T disordini e le agitazioni, clie con- > 
trassegnano poi<o lietamente il priof^io > 
dèi 1808 nella penisola, i 

SI oapidoe, e ne abbiamo prima d'ora ! 
dette le cause, la suprema indifferenza | 
dei più alle questioni di politicî  parìa- { 
mattare, alle crisi inlnisteriali, ai bat- ; 
tibeiìa^i e alla fiere delle vanità a 
tàoDtecitorio. Oil-a e rigira, oajiblata i 
suonatori, cambiate i maèstri di cap­
pella, ma disgraziatamente la musica è 
sempre quella! Il disguato del pcbblicu 
Ila generato l'apatia, e, per quanto ossa 
si» a d()(lQmrMjil»'«i''«|>i«8i< 

Ma non si spiega come la curiosità 
e r '̂avldilà delle notizie si {accian vive 
» .quasi diveotin morbosa al miaimiD io-
oldtnta ohe si svolga si di là delle 
Alpi.- Kon contestiamo che il .processo 
Dreyfui sia un Cenomeoo sociale degno 
4eL plA attento studio, che quel prò-
oesfg nasoond» e compendi interessi di 
primiiisimo otdine, di cui alcuni edevar 
tiasiioi ed altri non coofessabili, ma non 
è loeo varo che io ultima analisi à una 
questiona es89nzialmente interna frao-
oeae, e noi non abbiamo uè veste, né 

' diritto ^ ìjigerlr^ene, 
uà'ipniila gfaitiiezù 4'ap>.Q>o> •><> .̂̂ P' 

tìiìréato pobiliesibiq di nmanit^, trofa 
concordi gli uomini di cuore a far v'ofi 
ohe trionfi la causa delia verità, la quiiie 
Doo à vai scompagnata dalla giustizia, 
a sta benissimo. Ma, non varchiamo la 
misura. 

E ritorniamo ai oasi nostri. In questi 
pqqljil. giorni '̂ ql f898 nij abbiamo a-
.vBto dlaotdini. a Siouliana, provincia di 
Oirganti, con invaeione del palazzo co-
mdiiale, arresti a ferimenti ; disordini a 
Ci)nioattini, provinola di Siracusa, re-
preeei a mala pena dopo atti di vanda­
lismi in paese; minacele di disordini a 

U d i n e - A n n o X V I - N . 18. 
I N S E R Z I O N I 

In torta usgina, sotto la flrsu del morente i 
Comaolcati, Necrologi*, DlohiarMioui ,a 

Bingnjiiaaienli Cent. Ì5 
por linea. 

In'qaarta listgina > IO 
Par pib iiiBanioni proni da Qo&Tanini. 

Si vaado airEdioola, alla cartolerìa Bar-
duaco e prtiaso i prìnoip î tabaasal. 
Un nnmore arrftrm» Canlaalml IO. 

Oonto oonants oou la f osU. 
wsnKMmnwiM^^Vj^jIffJIMfli^ll^iM»^ 

Queste ogtiiJ'O.ii, cba serpeggiano di 
qua e di là, represse a (lolpì di forza, 
sono un sintomo di cui bisogna tener 
conto; esse tradisuino no malesseEe 
laterite, ohe sarebbe follia li voler negare. 

Non aspettiatno ohe la marea monti 
alta ulta, e non lasciamoci sorprendere, 
li dire ohe tatto sia olfatto diprupa-
gaa'la suvvoriiiva, è semplicemente dar 
prova di ignoranza supina. La propa­
ganda Dou trova proseliti, dove non 
sonvi i germi del male; togliamo di 
mano ad essa le armi cop cui combatte, 
sotto una parvenza di verità, e la pro-
psgiitida sovversiva sarà ridotta ali Im­
potenza, 

Attenti, lo ripetiamo, in casa nostra! 

Roma 20 — 1 rapporti che i pre­
fetti mandano al ministero dell'interno 
diifostraan che in molte Provincie l'au­
mento del prezzo del grano può produrre 
gravi conseguenze per l'ordine pubblico. 
Oeueraimeote i rapporti stessi affermano 
ohe la popolazione accusa i gr;andi ne­
gozianti e incettatori di grano di voler 
forzire i prezzi per speculare sulla fame. 

L'on, Di Budini ebbe una conferenza 
col sottosegretario Atan do Ri vera quanto 
alla neoQBsiià di rinforzare le guarnigioni 
delie otta più midacoiose. 

Nello stesso tempo il Presidente de! 
Consiglio conferì con Cocco Oitu, Luz-
zatti a Branca, per vedere quali prov­
vedimenti possano prendersi d'urgenza 
afSne'di opporsi all'aumento dei prezzi 
del grano ed impedire lai spesulazione 
degli incettatori, 

Roma SO — Ebbe luogo oggi a pa­
lazzo Braschi un Ojasiglio dei ministri, 

I ministri si oocuparono dei disordini 
dell'Italia centrale e deliberarono l'even­
tuale richiamo d'una oiaess dal congedo, 
so i disordini assumessero maggiori pro­
porzioni. 

Oli onorevoli Rudiol e Zanavdeili con­
ferirono stamane per concordare un̂ i 

I Bzipne preventiva e repressiva 4^llà 
I polizia con l'azione punitiva della giu­

stizia, nei presanti diaordiui contro i! 
rincaro del pane. 

pediro delle frodi, s'fllov5 a lire 7.50 por 
quintale anche il dazio del granturco 
bianco che cominein^a ad importare'. 

Urge dunque ottenere ohe sia, per ora 
almeuo, ridotto II dazio sui grano, tolto 
affatto quello î ei .o^reall. iafi^riari, 

5. Dixio sui consumi di prima ne­
cessità. Anohe su questi dazi 6 necessa­
rio procedere ad una riforma. Il sale, 
p, a,, cosi prezioso snolio nel panai, .è 
tassato fdL an\ come In nessun altro paese; 
al Comuni si Insoiò'imporre il dazio con­
sumo enche sul pane. Questo dazio e 
quello doganale sul gijano e sulle farine 
impprtate rappresentano almeoo cente­
simi 12 7 al chilo, e quindi il 38 per 
cento del costo del pane. E' il caso di 
ripetere che l'Itali'i, per rispetto ai oon-
sQini, ha il sistema tributario più iniquo 
d'Europa! 

0. Pane municipale, Esso sarebbe un 
rimedio ottimo- a quatta caitea .-petente 
di iosuffloienza alimentare del proletario, 
ohe 6 l'aserdfzlo privato ed anarchico, 
quale io abbiamo attualmente, della pa-
nlQoaziona. 

Nell'Inghilterra, n^gli Stati Uniti, 
nell'Australia, il. socialispuo. municipale 
sti-appa sèt&)lra pi& alta sp^ciilaziode pri­
vata i servizi pubblici, come l'atsqua. Il 
gas. II) luce elettrica, e cosi via. 

Anche da noi I' acij(na è sovente un 
servizio municipale; t) quale altro ser­
vizio sarebbe più util^ a fiirsi in grande 
ed in comune cba il' pane quotidiano! 

Secondo il prof. Calli, questi sono pe>' 
ora 1 problenli da risolvere urgente­
mente In ItaiÌA, par fornire ai denutriti, 
non un pane cosidetto completo, ma iu 
razione completa giornaliera del pane, 
assolutamente necessaria secondo le leggi 
delia fisiologia e dell' igiene. 

copcordato col Municipio, Aache a Sin! 
gàglia è tornata la p îma. Vanna apei to 
un forno per cura del Mnoicipio, 

I I . P A N E 
Continuano i giornali ad occuparsi 

del pane integrale — del quale un primo 
forno venne' aperto l'altro giorno a 
Roma — sia nei r'guirdt éoooomlci 
come in quelli delle sue proprietà nu­
tritive. 

Ma la questione del pana buono e a 
buon prezzo, come non 6 oomlnoiata, 
cosi'non può terminar.e con questi! nuo­
vissimi tentativi di panifloio, e, poiché 
s'è aperta ardente anche da noi, devono 
1 • - -

L'AflMONE NELLE HABCHE 
La calma ad Ai|eona. 
Ancona 20 — Li ciÉtà è rientrata 

Realmonte, priviuoia di Girgentl; disor- i '" P"^"? "»'•"''•, '»".', ' ''^g'''' 'f'° 
dinl aMoite Scaglioso, su V i di Po- 1 W^i:!';-^ «"̂ "ì yeudono ,1 pane al pr_ezzo 
tenta, con feriti, iu causa della cattiva 
distribuzioni delle lasse locali; tumulti 
minacciósi su quel di R<;ggio per man­
canza di lavofo; dimostrazioni imponenti 
di.dì|0.acupati nella campagne di Porli 
e di San benedetto Po. 

Né basta.' Ip Anaoi(a, per l'aumento 
d.e! prezzo.del pane, ili deplorarono do­
loroso colluttazioni, con parecchi feriti, 
e i disordini non sono cessati ; nel Fer-
rarfsae si ripstODo la dimostrazioni dai 
braccianti pfivi di lavoro; cosi !) Portici, 
cosi nei dintorni di Firenze. A Taranto 
e Casamassima per timore di disordini 
la autorità domandarono rinforzi. 

Tronphiamp la dolorosa enumerazione, 
rspntopdo l'elenco, benché incompleto, 
sufficiente a destare legittime preoccu­
pazioni circa lo stato anormale in coi 
si trovano alcune provine!^ del Hegnp. 
B^fiiamo ad esse, e, pura augurando 
pieno il trionfo della verità e della giu­
stizia in Francia, lavorianio perchè in­
nanzi tt;$to (a verità e la giustizia trion­
fino in casa nostra. 

Noi guardiamo troppo agli affari de­
gli altri e ci curiamo troppo poco degli 
affqiri nostri ; per cui manali quel!^ forte, 
Sjina e vigpros» opinione pubblica, olia 
sóla, può svegliare' il Parlamento, a spin­
gere il Ooveruo a studiare il rimedia 
ai mali, ohe sono oautia dei tumulti e 
delle agitazioni popqlari. 

Ricordiamoci che i moti della Sicilia 
e dalla' Lunigiana nel 1892 furono con-
Begue.nza in pWrte dell'imprevidenza de||j9 
fiDiiopjà, collocati) il) alto e in basso, e 
di na inerta fatalismo, ohe accenna 
oramai a diventare il sistema d'ammini­
strar^ prediletto dei nostri uomini <̂ i 
Stato. La oronaca dei fatti recènti'^iio-
cesai a Siouliana, a Canicattinl, a Monta 
Scaglioso, trova un non fortuito riscontra 
selle prime agitazioni dei famosi < Fasci » 
sicilif'ni' di infausta mepaóriit : allora ai 
«(ledette di soffocare i germi delierlvolte 
con- rinforzi di carabinieri e drappelli 
di truppa, e poi si fini collo stato d'as­
sedio. 

Provvediamo in tempo perchè la scin­
tilla ni>n divampi in gritnde incendio. 

tpangia|o.rJ di.paqpj ofa più eh? piai, 
iisistero nel reclamare ed .otc$'pere uno 

dei .primi articoli dei loro diritti alia vita. 
I rimedi che si possono discutere 

sono mqlti. Ecco quelli cn'e enumera il 
prof. Celli. 

1. Parie da ĵ jMntói'on? o 'milijiare. 
E' eccellente e sa ne potrebbe a do­
vrebbe vendere su larga scala) pel suo 
prezzo reale e per le sue qualità nu­
trienti sare'obe più utile del nuovo pane 
cosidetto completo. 

2. Mescolanze di farine. Le migliori 
e più pratiche combinazioni di fqifine 
ppssqi|a troy^rsi tra le farine di'fru-

I mento,' segalo, granturco e fava : S8jreb|ie 
1 specialmente utile da noi ij miaaiig]lò di 
' farine d,i graqq e di granturco, sènza o 

con piccòlq quantità di farine legifmipose. 
3. Cooperative di oonsumo. Nel Bel­

gio la oooperazione npn solo ha rivolu­
zionato i' arte, presso moitissimi ancora 
primitiva, de! pine, ma ne ha ezi^pdip 
sensibilmente ribassato il prezzo, 

4. Batic sui grano e sui cereali in­
feriori. Questi balzelli posti' sùll'Mnadia 
sono, come è evidente, i peggiori nemici 
del pane a buon-mercato. Da noi 11 da­
zia sn! grano a lire 7,50 il quintale, come 
in nessun grande Stato di Europa, rap­
presenta il 50 per cento del valore del 
grano, e questo codtltuisca i 2|3 del 
prezzo del piine. E, come se ciò non 
bastasse, con io specioso pretesto di ìm-

Gladstona ata male 
Parigi 20 — E' giunta qui la no­

tizia che Guadatone, il quale si trova 
a Caoues (Provenza), è seriament-j ma­
lato. Egli soffre di una nevralgia fae-
clale. Lo assistono il 'figlio e- IS '̂iiuora, 

I DRAMMi DELLE MINIERE 
Charkoxo 20 — Intorno alla cata­

strofe avvenuta neile miniere della so-
(li|t^,rW8^ Dooetz, qi hapna. i ^sguentl 
palrticDiSri : Lesplosfone à«Venne in una 
il4Ìle galleria puiubipali,. nella'..quale i\ 
trpjr^vaoo cento perone e ^0 caii,^|l{, 
IJqà' parte degli nomini si '^aijfarano 
fsgéeiido nelle'gallerie laterali.-'Finora 
fî fono «affetti 50 oadava^i a 13 feriti. 
Tra i\ questi mo^iropo ttpoena, tratti 
all'aperto, ^ckValli soncrimasti a'sfi'ssid'ti. 

L« ITALIANO!,,™ 
La stampa a la plebe di Parigi, dopo 

aver rovesciato il sacco delle turpitudini 
e degli oltraggi più bassi contro Emilio 
Zola, in seguito «!!>( pDl)b|ici|:j)oqq della 
rovente lettera a Felix Paure, che è una 
delle più gagliarde irruzioni di coraggio 
civile e di onestà prorompente da una 
anima ioflammata di lotta, hanno final­
mente trovato una parola nuova per 
Insultarlo: italianol Lo hanno'chiam'uto 
italiano, come p̂ r dirgli brigiote e vi. 
gliacoo, essere abietto ed assassino, 
giacché nella cosoienzu dei francesi resta 
semnre qualche cosa delltaótloa leggenda 
ohe ci dipÌDg,;va come un popolo di 
banditi, come un' accozzaglia di violenti, 
Ciìme 1 barbari dell'età modernai succe­
duti, per processo di degenerazione, ai 
oivilÌ2ieatori del mondo antica. 

Una turba di quegli studenti popo­
lanti il Quarlier Latino, al quali un mese 
fa Emilio Zola rivolgeva parole di sde­
gno e di amore, por incitarli ad appas­
sionarsi ad una causa giusta, a propu­
gnare almeno che venisse dileguata 
un'onda di atroce dubbia che gravava 
e grava su tutta l'uufanità, che si sia 
permesso, cioè, di condannare sciente­
mente un innocente e di lasciarlo nella 
terribili torture dell' immeritata pena 
anche dopo che quel dubbio è divenuto 
di cognizion generale; una turba ,di 
studenti, dicevamo, corre fischiando e 
urlando le via di P.irigi, reclamando che 
il romanzàtore ohe porta- uÀ-nome ita­
liano ed è figlio di cittadini-italiani, s^ 
espulso dalla Francia, mesao al bando 
dai buoni francesi, boycottato financo 
nelle sue opere. 

La designazione di italiano è fatta 
per Zola con l'iatesso tono usato per 
Sante Gaserio. Se lo sciagurato giovi­
nastro di Motta-Visconti sventrò con 
un infame colpo la persona del capo 

dolio Stato frauoos', Eaiilio Z ila —se­
condo ossi — vuole sventrare la Fran­
cia repubblicana, la Francia militare, 
custodita dalla casta intangibile coutto 
cui lo scrittore ha ardita portajie una 
accusa, ha attentato alla salute della 
patria con una epìstola che gli frutterà 
un non piacevole processo penale. Egli, 
liautore dall'ilssommoiV e della Dèba-
ole, è il traditore, è l'intruso, che, da 
fanciullo, si è caeclato nella bella terra 
di Francia, ne ha appresa la lingua, le 
ha consacrato il suo ingegno, ne ha ar­
ricchita doviziosamente la letteratura, 
ne ha difeso ed esaltato il patriottismo 
nel momenti della tremenda sciagura 
nazionale, per pai un giorno etnicamente 
conficcarle U'i pugnalo nal seno col 
pretesto che essa non ha voluto liberara, 
0 almeno riascoltare le ragioni di un 
traditore, che forse è anche un com­
plica di lui I Queste cose noo le sanno 
fare che gli italiani, maestri di mala 
fede e accoltellatori per eccellaaza: e 
cosi, veramente un po' tardi, i francesi 
si sono avveduti ohe Zola — senza ac­
cento finale — era un cognome italiano, 
diverao dal Zola, con tanto di accento, 1 
cui volumi si leggevano in Francia avi­
damente a con gallico orgoglio, a cen­
tinaia di mille all'anno. 

« 
Ebbene, ridonatela pure all'Italia, 

quest'uomo.che voi ripudiate e al qqale' 
Bologlllvàta" Inni tpioifall. N'ori òi duole 
che la Francia non lo riconosca còme 
suo figlio. Per noi- è caro pensare che 
egli porti saogiie italiano nelle'vene, 
non solo perohè' egli è un artista di 
grandevalore, giaoohé in Italia il genio 
e l'arte non sono finn peregrini e non 
ci reca meraviglia il fatto die fuori del 
nostro paese sia sbocciato, nudrito delle 
sana linf^ dell'arte Italiana, un cosi 
vistoso fiore; ma perchè egli è apparso 
un forte, un uomo di cuore, e la lotta 
in cui si è messo, e la finalità cui mira, 
e le condizioni eccezionali cm cui lotta, 
gli conferiscono il carattere di un eroi­
smo degno d'una Immensa conaideratlóne, 

Vincs, soccomba, non importa; è bello 
quello che e^li' fa in questa momento, 
in nome di un eentimanto di .umanità 
oltraggiata, sfidando pericoli, Idlpopola-
rità, accuse terribili, insinuazioni di so­
spetti immondi. 

Lo ripudi, pure, adesso, la Francia 
— questa grande ventosa di intelligenze, 
la quale tutte a sé attira lo glorie del­
l'ingegno, le fa sue, le bolla del marchio 
di produzione francese, le esalta, alno a 
cjUando può menarne vanto, e sconfessa 
I suoi figli stessi quando non seducono 
ì suoi gusti e repellono ai suoi isterismi. 

Guaì ad esprimere, fino a poco tqmpo 
fn, il dubbio sulla nazionalità di Emilio 
Zola ; guai a pretendere che anche al­
l'Italia fosse dato un po' dell'onore della 
fama di lui, perchè nato da italiani. 

Egli era orgoglio di Francia, egli' era 
una simpatica sigla per etichetta di 
reclame, il suo cuore, il suo tempera­
mento artistico, le sue predilezioni, erano 
di un francese, senza la menoma ombra 
di eccezione. 

Oggi, l'aure popolare è mutata^ e i 
francesi non aspirano ad altro ohe a 
disfarsi dell'intruso, del forestiero tra­
ditore, AeWitaliano, trescante oin le 
spie dell'itmbaaciata germanica. Morte a 
Zola! Conspiie^ Zola! E non pensano 
i deliranti schiamazzatori, che, se ri­
nunciano ai ooiossale bagaglio dell'opsra 
zoliana,. poco, ma ben poco, resterà alla 
Fraucia letteraria di questi ultimi anni. 
Essa è tauto malata! 

Non vedete che, per rimetterle un 
po' di sangue nelle vene, per aiutarla 
a vivere e a piacere ancora al pubblico 
che si diverta a leggere, hanno' dovuto 
ricorrere alle draghe forestiere? 

Un decennia fa, erano i russi che 
davano II materiale per l'innasto ; oggi, 
sono gli itatiiinii gli'crdiati italiani, al 
quali iper nessuna cosa al mondo un 
buon francese degli antichi tempi fiori­
tissimi avrebbe voluto ricorrere? 

D'Annunzio, Matilde Ssrao, Fogaz­
zaro, fanno il loi'o Ingresso trionfal­
mente in Francia. E possono, dunque, 
sul serio, pensare di fare ameno di Zola! 

No: gii isterici di oggi forniscono, 
semplicemente, ai grande romanzàtore. 
Il materiale vissuta per una opera Im­
mortala; nella quale sarà ritratta l'ago­
nia bizz irradei senso morale di un po­
polo distrutto dalla sua pletora di reto­
rica e di Insensatezza. 

Le ilfflflstraiioiii anIMle li Fraioia 
Parigi 80 — Il Consiglio dei mini­

stri decise di proibire la dlmostrazloaa 
antisemita di domenica. 

Parigi 30 — Nuova dimostrazioni 
di studenti avvennero nel 'Quartiere La­
tino. 'Vi furono numerosi arreatl, 

LA « CROCIATA FRAJESE» 

Parigi 20 — Nell'Aurore si legge 
un interessante particolare au)l'alleaa^a 
fra la spada e l'aspersorio. La marchesa 
Montassoo aveva formato . una sòòietà 
che porta il nome di < Crociata fran­
cése », cui sono ascritti i discande.ati 
dejtè famiglia più nobili, per ooisbatte^a 
gli ebrei ed 1 massoni. 

I disbendenti delle •vittime del 1793 
apparlengotto a questa sócjeti. SuUfi 
lista dei soci figura anche la moglie dei 
generale B.oisdreffre, Nell'ultlimlt rela­
zione annuale si ^rova il passo seguente, : 
« Nei 27" anno della sua éslsteuza, la 
K'ipubblica si dibatta nel fftiigo ; essa ha 
festeggiato le nozze d'argento in ìnezzo 
alla prostituzione delU oonelanKt » del­
l'onore», 

CALEIDOSCOPIO 
Cronaabe friulane, 
Oanoaio (1317). Otoranai XXI! aollSoa In 

Frinii la nomina a Ptttikroa di Oaateut Osila 
Torre. 

X 
Un p«uBÌaro al giorao. 
Sposso I« donna comlnclftao eoi dire oi& ^ 

non paniAiiOt o ilalicono ool peuittr* ei&'tiht 
dlflOQO. 

X 
Cognixionl utili. 
Par Itan palira i vetri. 
Meizo litro d'acqna bollsata; qnaltro cuoehUi 

d'acato; uti grotaò peno di orata blanaa, Qoando, 
sciolta la grata, l'aoqna i diventata come latte, 
la ai adopera per pulire TOIriripeeolii a «iataUi, 
lavandoli poi con acqaa e aoi)uaTlte. Fregai* * 
.̂ un̂ o 'con una pelle morbida. 

La sSnge. Monovwbc. 
T S T 

Spiegaiiopa della soiaradt ptegedents. 
AHO-BB. 

X • 
Par finire. 
In Oorte d'Aaaiae. 
S'interroga un tutlmoniot 
— Gonosoerato » vitlinu? 
— ai. 
— Sapete in <inali rapporti fmie coU ano ma­

rito? 
— Vivevano oome dna eolombi. Uai nua nube, 

mai an litigio, tanto ohe neasnno credeva che 
(«aero marito a moglie. le lo seppi quando la 
ammaliò. 

Penna e forbio». 

Se la barba non vuoi curare invano 
Praùdt China Migona di Milano, 

PBOVmCIA 
(Di qui e di là dal Judri) 

Patronato scolastico. 
Pordenone, 18 gennaio, 

(a. guizzi) Una bella circolare del fu 
ministro Gianturco, dettata dall'ottima 
intenzione di promuovere la creazione 
dui Patronati scolastici, possibilmente 
però soaza compromettere troppo il 
bilancio dello Stato, invitava lo a^tbrità 
dipehdentl a occuparsi attivamente per­
chè in ogni paese sorg.)S3e l'utile 'nuòvo 
Istituto. E acciò la cosa praoedesse con 
quella uniformità, ohe la monotonia bu­
rocratica tanto predilige, la circolai'e 
si traeva dietro lo schema bell'e stam­
pato di uno statuto che doveva servire 
di modella a tatti i patronati istituendi. 
La parala ministeriale, accolta come me­
ritava l'idea obiVi l'aveva ispirata, non 
tardò a d^re i dgsid^rjtj frutfj, e oggi 
paesi di vana import'aóza ha.óno Patro­
nati in piena attività e alĵ ri s'appre­
stano a foodarh a a mantenerli cqa 
amore, 

A Pordenone il lavoro preparatoi;lo 
per istituire il Patronato fu subito Ini­
ziato e don buona speranza di successo. 
Si tennero al Municipio delle adunanza 
alle quali presenziarono i direttori delle 
scuola tecniche ed elementari a l'egregio 
ispettore scolastico del Oircandario. Un 
Comitato provvisoria fu nominato dal 
Sindaco, allora dott, Qnerlul, S'uroqo 

'diramate le schede per l'ad^slono, che — 
ahimè! — ritornarono in poche, e, quello 
che è poggia, con mescliina impegna­
tiva. 

Da quel tempo sono passati più mesi 
e del Patronato nessuno intese più. pa­
rola. Non si può né si deve ritenere che 
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aa primo iiituooesso abbia portato «osi 
forte Io Booragginmento da indurre il 
Gomitato, le aatorltì e quanti a>ldf)g-
giaoo il Patronato, all'abbandono asso­
luto della bii na idea. Qualche difflooltii, 
ohe ameremmo nouoaoere, dev'essere ao-
praggmnta, ohe eousa l'attuale apparente 
ineicia, 

A mio modesto avviso nuooe alla oosa 
la veste troppo ufSeiale sotto la quale 
la si volle presentare. 

Trattandosi di un'opera di beneScenza, 
oh , rivolta com'è ai poveri bamb ni, 
tuiito facilmente acquista le simpatie 
geberali, mi sembra che essa potrebbe 
dvtra più facile attuazone quando l'ini-
stativa procedesse da un nnoleo di cit­
tadini, ai quali le autorità dovrebbero 
essere generose di aiuti a di consigli, 
se:,za per questo voler intromettersi 
troppo direitameute nella costituiiono e 
01)1 fnnsionsmento dall'istituto. E vorrei 
obe nn Gomitato cosi composto si sisti-
tuìsse ai quella uf&ciate, e, facendo te­
soro del lavoro da questa gifi (atto, 
oominciasse l'opera propria da dove 
Tenne ad afflevolìrsi l'attività dell'ailro. 

Oggi lo cose sono malate in meglio ; 
l'idea si è fatta strada, e mi oonsta ohe 
Ti sono booniseima disposizioni in ri-
gnardo al Patronato delle nostre prin­
cipali ditta induiitrlaii, a quando il Co-
mutie e il Ouveroo, entrando da avve­
duti ationlsti, concedessero all'opera di 
carità cosi modi-rna, il loro materiale 
appoggio, non' si tarderebbe a vedere 
anche noi i nostri poveri eoolaretti co-

-parti dalla provvida ala della benefloenza, 
obe, a gloria del decrepito secolo XIX, 
va ognor più spiegandosi. 

G e i l l o n a > 20 gennaio. 

Smorfie clericali. 
Lunedi alle soaola maschili e martedì 

nelle femmiaili i membri del nostro Fa' 
trouato scolastico fecero hi distribuzione 
ai bambini e bambine, degli indumenti, 
caizituro ad altro,- provvedali e conte 
ziunati dalle nostre brave donne. < 

Liode a questa terra gentile che com­
piere il pensiero dell'ou. Qiaiituico e 
con lutto, slancia di squisita carità volle 
aituailo. Furono soddisfatte tutte le 
domande, senza intaccare il fondo del-
ristituzinoe-

Ka osservata, e la voce si sassura in 
paese, che maestri e maestre (jalvo po­
che 6 nubili eccezioni qui ben note) ri­
cevettero i membri con sorrisi sardo-
nioi e con sogghigni sarcastici. Ànime 
sante, sappiamo cbe siete prole di Qesù 
e che tutto quanto pa-sa per le mani 
dei libeialt è orrore a dannazinne, la 
carità compresa; sappiamo che avete 
sempre osteggiata l'iatitazióne; che, sem­
pre pronte a rioainare arredi per gli 
altari, non avete guari punta le dita 
uè infilato l'ago pur riparare dal freddo 
i'ii.faozia derelitta; ciò non importa; 
nulla chiediamo. Egregie e sante figlie, 

. VOI volevate (orse che tutto passasse 
per le vostre mani benedette e manda, 
per uDiaosamente dare alla distriba-
ziuoe altro nome più accetto al vostro 
p.u sentire, 0 avete ooi vòstri sogghigni 
vuluto iraiiure i neri padroni del Mu­
nicipio, che osticolarono la dispensa dai 
libri di testo ai fanciulli e fanciulle po­
veri delle nostre scuole (atta lo scorso 
noTembre dal Patronato, il quale fu 
costretto ricorrere all'autor.tà supariora 
per esegaire il proprio mandato ! ? 

La nostra varamaate santa religione 
insegna essa cosi? ; , 

Serbate, anime candide, i vostri sor­
risi, i vostri sogghigni, i modi untuosi, 
per occasioni migliori. Nessuno vi s(orza 
a pùngervi le dita, nessuno domauda il 
Vostro luterveuto ; rispettate però il b.>ne 
da qualsiasi parte veuga, e pensate che 
se VOI, maestre, siete cristiana beghine, 
e voi, maestri, cristiani. Idnatvc, gl\ altri, 
i più, sono cristiani erudenti! 

Non si scoraggino i signori patroni 
e gentili signore patronesse per questa 
accoglienze poco cristane e molto cat­
toliche: il paese, i buoni, vogliano e 
sorreggono la pia istituzione. llavorlno 
senza addormeularai ; il plauso generale 
non mancherà; e se in oggi hanno co­
minciato a far bene, in seguito potranno 
faro meglio. 

Una capinera. 

S e o p e r t i » a r e h e o l o g l e n . Scri­
vono da Fur rà : 

( Nella (razione Mainizza su quel di 
Farra alcuni villici scavando dei fossi 
per l'impianto di viti, scopersero dalle 
tomba a delle mura benissimo conservate 
ad una profondità di circa un netro 
dal suolo. 

Queste mura devono essere quella di 
un porto di difesa ancora dei tempi dei 
Romani, a giudicare da una lapide di 
pietra immurata esternamente m un 
angola della chiesetta ohe ivi sorga e 
si conserva in tutta la sua antichità; 
lapide che fu trasportata nel museo di 
Aquileia e ohe indicava la via militare 
romana attraverso il ponte dell'Isonzo, 
che colà (a Mainizza di Farra) esisteva 
in quei tempi. 

Le tombe racchìndevana in nn sar­

cofago di terra ootls lo scheletro quasi 
in polvere con qualche arma di (erro, con 
qualche ampolla o anfora o laceroa lu 
terra oottti, ed altri oggetti Irrecouasci-
bili, e, a detta di quel contadini, devono 
trovarsi in quel paraggi I tumuli » cen­
tinaia ». 

P e r s o n a l e d e m a n i a l e » Ma­
lesi, ispettore demaniale a Pordenone, 
è promesso di classe. 

m mmi IH I&NIGOHIO, 
Ssn Dinlelo, 20 geuulo. 

Oiorni sono accadde io questo ma­
nicomio un grave fatto di sangue, del 
quale furono protagonisti i maniaci 
Zuccolo Pietro e De Gaoeva Oiovannì. 

Il Zuccolo, che fra legato con forti 
cinghie, in un aoceaeo (arioso si liberò 
da esse e con un forte strappo divelta 
dal suo letto una spranga di (erro, av-
veniavasi furiosamente contro il De 
Canova, colpendolo ripetutamente alla 
testa con quel ferro. 

Il disgraziata, colpito in quel modo, 
stramazzò a terra col cranio fracassato, 
e, raccolto dagli infermieri, venne posto 
immediatamente a letto, Intanto ohe al­
tri del personale di custodia, dopo non 
pochi sforzi, riuscivano a disarmare il 
forsennato Zuccolo e nuovamente assicu­
rarla con la cinghie. 

Il (erito fu snbllo soccorso dal me-
iliao dott. Ettore Sachs, che procedette 
anche alla trapanazione del cranio ed 
all'estrazione di alcune scheggie d'osso 
che eraovi penetrata. Tale operazione 
però non fu di alcun giovamento e l'in­
felice cessava di vivere dopo tre giorni. 

Oggi furono qui il giudice istruttore 
avv. De Sabata col caocalliare Hartuzzi 
ed II medioo dott. Pitotti, per le consta 
tazioni di legge; e pare non sia stata 
rilevala lesponsabilità alcuna per l'ac­
caduto sia nei preposti al manicomio sia 
nel personale di custodia. 0. 

L a c a u s a d i u n r i t a r d o » Ri­
ceviamo la seguen te : 

• CÌTldale, 20 gennaio 1898. 
AU'onor, signor Direttore 

del giornale « / / Friuli » 
Udine. 

Nella relazione sui fanebri del gio­
vane conte Tomaso di Strassoldo, si ad­
debita a questo Municipio il ritardo av­
venuto nella partenza del (eretro alla 
volta di Udine. 

Ricorro pertanto alla sperimentata di 
Lei cortesìa perchè voglia accordare o-
spitalità a queste poche righe, che credo 
necessarie a titolo di sohiarimento. 

K' inutile il dire che il permesso di 
trasportare un cadavere da un Gomune 
all'altro viene dato dal Prefetto della 
Provincia e non dal Sindaco, e che chi 
deve eHettuara tale trasporto è obbli­
gato a munirsi prima del relativo de­
creto d'autorizzazione. 

Vediamo ora coma p.iteva contenersi 
il Mnoicipio di fronte alle disposizioni 
impartite dalla Pre(ettara gel caso con­
creto. Alle ore 12 del giorno IS, giunse 
al S'^nor Sindaco il seguentn telegramma : 

< in data d'oggi emesso decreto n-1217 
«autorizzazione trasporto cimitero U-
« dina salma Strassoldo Tomaso. 

«Pre(etto Prexzolini*. 
Coma bea si vede, il telegramma m u 

chiodava seguito; si trattava di nn sem­
plice avvertimsnto che si dà di solito 
in oasi analoghi. 

Notisi per giunta, che nessuno degli 
incaricati del funerale, in tutta la mat-
tios, si è fatto innanzi a chiedere no­
tizie io proposito. 

Fa per caso che, alle 13.30, per istrada, 
io mi sono imbattuto nel signor Ret­
tore del Convitto e nel rov. cappellano 
dell'Ospitale di Udine, ai quali, richie­
sto, leni nota l'esistoDza del riportalo 
telegramma. 

Più tardi, e cio^ dopo le 16.30, giun­
geva al signor Sindaco quest'altro tele­
gramma : 

< A seguito mio telegramma d'oggi 
< faccia partire immediatamente salma 
« Strassoldo. 

« Prefetto Prezsolini ». 
La salma a quell'ora era già partita 

e quindi cessava il bisogno di occnpar-
eeue. 

Il 19 mattina poi, e cioè nel domani 
dei funerali, pervenne all'ufficio munì-
oipais la seguente lettera della r. Pre­
fettura : 

• Udiao, 18 geuDSio 1898. 
« Avverto la S. V. che con Decreto 

« odierna, consegnato al richiedente sìg. 
< conte Daoiiini, ho autorizzato il tra-
« sporto da Gividale a Udine della ealma 
« del fu Strassoldo Tomaso. 

« Le raccomando d'invigilila che detto 
« trasporto abbia luogo coll'esatta ossei-
» vaoza delle prescrizioni degli art. 31, 
«32, 33 e 34 del ragolaoibnta di p<>< 
«lizia mortuaria 25 luglio 1892 n. 448, 

« Per il Prefatto, Thunn ». 
Dil sopraesposto gindiciii il pubblico 

onesto ed imparziale a ohi spetti la re-
spousabilità del lameot:tto iDconveniente, 

Xiiugraziandoia, mi professo di Lei dev. 
L. BrusiHi 

Stgntwio «esiMMlo». 

I l » wiovapnrtta d i n n v e c ­
c h i o * Scrivono da Socohteve : 

< V. settantenne Florida Luigi, detto 
Nobis, di Dili;raidÌB, per futili questioni 
domostlcho, il giorno 10 corr. si allon­
tanava da casa sua senza lasciar traccia 
di sé. 

Tutte le ricsrohe fatte dalla famiglia 
a nulla approdarono, per cui, come 
ognuno può Immaginare, i suid si tro­
vano in grande agitazione, 

Sospettando i figli si fosse reoato 
prr>sso il suo fratello Antonio in Feletto 
Umberto, oppure presso l'altro figlio in 
Cividale, scrissero in ambedue i siti, ma 
la risposta ancora non è arrivata, sic 
chi i dubbi e timori oraseono ogni g'orno 
di più. Stiramo a vadera». 

U n d i t o p e r d u t o . Narra il Cor­
riere di Gorizia che mercoledì sera 
nel treni celere ohe porte da Trieste 
alle 8.08 per arrivare a Gorizia allo 
9.42, irovavasi il signor Antonio Stras 
spr. O'unto il treno fra la stszicni Sa-
grado Sdraussins, il signor Strasser andò 
per obiudara lo sportello che il vento 
aveva sparto ; ma nel chiudere ebbe II 
pollice della mano sinistra impigliate 
nello spigolo in modo ohe ieri mattina 
dovette sottostare all'Ospitale dei Fate-
benefratelli all'ampataziona del dito. Il 
povero Strasser dovrà reat^ira al 'Ospi 
tale parecchi giorni. 

C a d u t a m o r t a l e . Lt giovinetta 
Cataino Amab le, di anni 16, salando il 
monte Floreano presso Tol mezzo, pre­
cipitò in un burrone riportando lesioni 
gravissime che determioarono la sua 
morte avvenuta poco dopo. 

S e n t e n x a c o n f e r m a t a . La 
Corte d'Appello ha confermato la sen­
tenza I dicembre p. p. del Tribunale di 
Pordenone che condannava Drusian 
Gliovanni siccooin colpevole del reato di 
cui l'articolo 190 l.a p»g. dal G. P, per 
avare nel 30 agosto u. s. io Sacile 
usata violenza ed un Usciere di Pratar<i 
nell'esercizio delle sue funzion'. 

T'n f r i u l a n o I n m a r o . L'ultra 
sera a Trieste, causa la fitta nebbia, al 
molo Qiageppiao cadde in mare il tor­
nitore meccanico Pietra Rosogliano, di 
65 anni, da Maniago, ub'taote in piazza 
Giuseppina n 3 Diia uomini lo trassero 
a salvamente e lo aocompagaaroao alla 
sua abitazione; possanza voler passare 
il proprio nome e senza attendere una 
parola di ringrsz ameoto, si dllegu irono., 
nella nebbia. 

T r a f r a t e l l i . A Mioisgo venne 
arrestato Antonio Urbano fabbro ferraio 
perchè per questioni d'interessa percosse, 
produceDdoglI Varie lesioni, il proprio 
fratello Angelo. 

Wl'ig'liW^'MWW 

Preghiamo vivamente 
i Slgnari .libboiiati «he 
non hnnno ancora sod-
(listfatto r abbonamento, 
ad usarel la @;entileKza 
di farlo al più presto. 

UDÌ S E 
(La Città e_i[ Comune) 

I n o a t r l S e n a t o r i . Anche Ieri 
in Senato l'oo. Pecila parlò in favore 
dell'accordo tra i due Ministeri dell'i­
struzione e dall'agricoltura. 

T i r o a s e g n o . (Qara di tiro alla 
rivoltella). Il giorno di mercordi 26 gen­
naio corrente, per iniziativa di alcuni 
soci avrà luogo al Campo sociale di tiro 
uua gara con rivoltella d'ordinanza, mo 
dello 1874 89. La gara è libera a tutti, 
verrà aperta «Ile ore 13 e chiusa alla 
17; r inscrizione alla gara cesserà Ma 
ore lo. Distanza metri 80; bersaglio con 
circoli concentrici di 50, 30, 20 centi­
metri, che contano punti 1, 2 e 3. Dieci 
seria da sei colpi ciascuna non. ripetibili. 
Alla classiflcazions concorre il risultalo 
delle otto migliori seri»; le serie di scarto 
servon di graduatorie; punti di tutte le 
serie sommati con la imbrocoate. 

Prezzo della dieci serie lire 8, muni­
zioni comprese. 

Premi: 
I. Gran diploma di maestro tiratore, 
II. Catenella d'argento niellata con me 

daglia d'oro. 
III. Medaglia d'oro, 
IV. Catenella d'argento niellata con di-

st'Btivo del tiro a segno. 

C e r t l f l o a t i s a n i t a r i p o r i l 
i i e a t l a m e . L'oo. Coaao Orti) ha di­
retto ai prufatti una circolare, colla quale 
in armonia alle vigenti oonvenzionì in­
ternazionali e con le ordinanze di poli­
zia veterinaria, prescrive: 

1. Ohe il bestiame destinato alla e-
sportazione deve sempre essere scortato 
da oertificato di sanità, 

2. Che l'obbligo di tale cerliflcato è 

bene sia, dai prefetti, imposto, sentito , 
Il Consiglio provinoiaie di sioità, par 
gli animali oh) debbono nsoirn di pro­
vincia, anche se iu questa non domini 
alcuna malattia contagiosa. ! 

3. Cbe, per gli animali i qtt«l', in 
qualunque modo, si trasferiscono da un 
Gomuiie all'altro dalla stessa p>-0Tlncis, 
può non essere Imposto l'obbligo dal 
oertificito sanitario. 

L ' e c l i s s i s o l a r e . Djmioi avrero 
una grande eclissi solare; ma il feno 
meno non sarà visibile ohe in piocoli 
parte per le nostre regioni ; mentre iu 
vece ne godrà una zona ohe passa per 
l'Africa centrale, il Sudan, il paese dei 
Somali, il fsoKo di Oman, una parte del­
l'India, Il Tibet, la Mongolia a la Min 
ciurla Sarà un' eclissi tra le più ball» 
che si possono vedere, perchè la lana 
apparirà grandissima e coprirà compie 
tamente II disco salare. 

A n'ord e a sud dell'indicata zona, 
l'eclissi sarà parziale. A settentrione si 
estenderii fino alla Nuova Semlia e eom-
prendarà la parte orientala e meridio 
naie d'Europa, lasciandone esclusa quasi 
tntta la Franala, la Spagna, il Porto­
gallo, l'Ioghilterra, la Norvegia e la parto 
settentrionale de!l'.i Svezia. Mi il peggio 
è che, anche io quei paesi ove si pro­
durrà l'eclissi parz ale, essa non sarà 
visibile che in piccola parto, poiché si 
produrrà prima ohe sorga il sole. Per 
col earanno coperti 251 millesimi del 
disco solare, ma l'eolissl raggiungerà il 
san punto masnimo circa diaci minuti 
prima cbe il sole sia a noi visibile. 

Parecchia spedizioni inglesi ed ame­
ricane sono partite per l'India orientale 
por studiarvi il fenomeno. Potendo darsi 
ohe in un luogo II tempo sia (avoravola 
alla osservazioni e in altro no, le spe­
dizioni si porteranno sa punti relativa 
mente distanti, 1 francesi probabilmente 
si tratterranno sulla costa orientale del­
l'Africa, dove il fenomeno si presenta 
nella sua totalità. La durata dell'esliosl 
totale è di due minuti; al piede meri­
dionale dell'Imalaia si riduce a un mi-
pctoe mezzo. Per approfittare per quanto 
possibile di questo brevissimo tempo, l'a-
stTonomo Inglese B'toon, prenderà delle 
vedute cioematografiche. Si potrà forse 
cosi avere il mezzo di studiare queli'in-
tnressdnte (enomc-no cbe è la carerà 
salare, vaia a dire quel cerchio lumi 
noao di color giallo o b anco abbagli mta 
che si (orma intorno alla luna duraute 
l'eclissi totale e ohe lascia dedurre l'e­
sistenza di un'atmosfera solare. 

Anche le ogservazioni degli altri astro, 
nomi saranno prlnolpalmante rivolta allo 
studio di questo fenomeno a alla sua 
riproduzione fotografica. 

La prossima eclissi totale di sole av­
varrà nel maggio del. 1900 e sarà visi­
bile nell'Amarica centrala e nella .Spagna. 

P e r g l i u t e n t i c a l d a i e a v a ­
p o r e . Botro il 1 bimestre di Of;oi 
sono, tatti gli utenti caldaie e recipienti 
a vapore devono, a termine dell'art. 50 
del regolamento pubblicato eoo li. Dis­
creto 27 g.ugno 1897, D - 2 9 9 , presentare 
aliar- Prefettura la deauacia delle cal­
daie da ciascuno possedute, indicando 
anche quella fra esse, che siano tenute 
fuori di VISO, restituendone alla Prefet­
tura stessa il bollo di prova, a mente 
dell'art. 27 del regolamento su aitato. 

A termine dell'art. 138 della legge 
di pubblica sicurezza, l'inosservanza 
delle disposizioni cooteiiute nel presente 
regolamento, sono punite con raaim(>a''a 
sino a lire 50 o con l'arresto Suo a 
giorni 10, salvo le pene maggiori com­
minate dall'art. 19 dalla legge suddetta, 
per la infrazioni agli articoli 27 e 28 
della medesima. 

U e c e i d i b o s c o p r o v v i a o r l a -
m o n t e . L'altra giorno nel dare la 
notìzia della scarcarsziona di quel Fiora 
Antonio fu'Mattia d'anni 36 barbiere 
da Udine, stato arrestato il 28 novem­
bre 1897 assiema a Mazzolini Benedetto 
da Udine e Malagnioi Luigi da Clvidale, 
siccome imputati di falsità del testa­
mento del rev. don Sebastiano De Vin­
centi da Torreano di Cividale, dioeramo 
essere stato egli dalla Camera di Con­
siglia del Tribunale prosciolto da tale 
imputazione. 

Ora dobbiamo rattiUaarQ, giacché il 
Flora venne ammessa a libertà provvi­
soria, previo atto di sottomissione da 
lui firmato. Venne istessameote ammassa 
a libertà provvisoria anohe il Malagu'nl 
da Cividale, non invece il Muzzolinl da 
Udine, perchè non ne teca richiesta. 

Il procasso contro tutti tre avrà luogo 
avanti questo Tribunale il giorno 3 p. v. 
febbrai o. 

Una triestina percossa da 
u n u d i n e s e . La prestasarvizi E'ìaa 
Fresoovich, d'anni 46, abitante in via 
del Bosobetto n. 8 a Trieste, l'altro ieri 
alle 2 si recò alla Guardia medica per 
farsi curare una ferita lacero-contusa al 
parietale destro, riportata poco prima 
per mano altrui. Il medico d'ispazioDa 
le prestò le cure necessarie. 

Il fatitore delia Elisa Frescovioh vanne 

rictraociato poi dall'iepettore Fulizio, 
nelle persona del pasticciere Arturo 
Taml, d'anui 19, d,i Udine. Assunto a 
verbale, fu poi rilasciato, salvo a subire 
le conseguenze di legge. 

D i a n e r r a v o f lntto vaoiaoio in­
formati, che sarebbe accaduto in un 
paese dalla provioola. Una madre a-
vrebbe fravemaote ferito alla braccia, 
cou arma di tAglio, un suo bambino, per 
punirlo di avere incoDSciamente brn-
Clito alcuni bglietii di banca. 

Il bioibino sarebbe stito portato ieri a 
questo Ospedale; ma ajl'Oipedlile, dova 
abbiamo fatto ricerca questa mattina, 
non ne sanno nulla. 

Auguriamo eh) l'atrocità di questa 
madre non abb a conferma. 

M a n i a c o . Perchè alletto da aianlt 
vaga, venne ieri ricoverato iu questo 
manicomio Fantuzzi Oiovauol fu Ber­
nardo d'eoni 32 da Chions. 

I T e a t r o M i n e r v a . Li serata 
d'onore di Oustavo Salvioi, eoa la Morie 
Civile del Qiacomeiti, fu coronata da 
uno spleudido luccosso, e per ooDCorso 
di pubblico e par ripetuti applausi al­
l'egregio artista, 

Oramai, a stagione fiaita, si può bfn 
dire cbe gli udinesi baaoo tributato a 
lui, ogni sera, tutte le testimonianza della 
più viva simpatia. 

L'affiuanza degli spettatori andò sem­
pre crescendo, e questa è prova evidente 
che 11 bollo ed il buono piacciono an­
cora alle nostre platee, 

I Al Salvini mandiamo un caro saluto, 
nella dolce lusinga di potarlo rivedere 
in epoca noo lontana. 

« S e n x a b u s s o l a » • S ' oramai 
accertato che la Compagaìa Oallina verrà 
nei primi giorni del p. v. febbraio, per 
una sola sera, a Udine, a rappresentarvi 
l'atto dalla commedia del compianto Oia-
cinto Oallina rimasta Incompiuta, cbe 
porta per titolo: Senza bussola 

Dopo Venezia e Trieste, la nostra Rsrtt 
la prima città in cui questa prezioso 
frammento di una commedia cbe sa­
rebbe nascita un vero capolavoro viene 
asposto, e il nostro pubblico saprà oer-
tamante tributare l'omaggia dovuta al­
l'autore prediletto e rimpianto. 

I l S u p p l e m e n t o a l Fcig^ilo 
p e r i o d i c o d e U a t i . P r e f e t t u r a 
d i VMne, N. 68 , del 19 geuoaio 
1898 oont iaua ; 

t L'srdditit ài MAiUGirdis L^onarilo morto io A-
I maro nal 20 marzo 1688 fu nell' Intereiia dai 
j minori suoi Agli aocatlkta daìla dì lui Todov«,« 
I madro dal minori, Monai Adriaca di Niaold di.. 
; Amaro. 
i — Nel giorno 13 gennaio «orr. proiso i lTri-
j. bunala di Tolmaaao ad in aegoltó di'primo é-
i apeeimonto d'aatR naU'aaaauiioue iuinobitiaca 
' Poliot aio. Batt. di Soataaio^ contro Zaaiar Via. 
[ CQOKo 0 consorti di Pelarla, sono «tati delibarati 
' per li prazso'di lire iCJ'j gli «ubili aiti in 
( mappa di SoatMaio. Il tormiao mila per'faro 

l'aamanto non minoro dal saatosoida nalgioroo 
j jii gaunalo corr. 
I ' —-Noi giorno 13 gennaio oorr. ai in asgaito 
' di. primo aiperimauto d'asta nall'aiecasiona im-
' mouiliara D» Marchi Lino fu Paolo di Toliofiuo 

contro Agoitinia Lodovico fu Qiovaaoi di Ralla 
: aono stai) deliberati por il preaio di lira 1031) 
i gli stabili siti iu mappa di Fielia. 11 termina 

otile per fi>re l'aamanto noà minora dal aoato 
scado nel giorno £8 ganoaio corr. 

— L'oradltà di Zannier JTranaeaoo fu Tomaso 
morto ia Fratta di Canal dal Cornano di ' VttA 
d'Aaio nat 23 settoubro lij97 veuno accsttita 
dalla di lui vatova Zanoier Caterina' fu Fran-
caaao nel di lei inlarease, dei minori suol figli. 

— Il» ditta Angolo Scaini di Udine roado 
noto ohe noi giorno Ito febbraio p. T. - avanti 
il Tribnualo di Pordenone in «ognito all'aumanto 
del sasto, seguirà atti dato di lire llOjó.34 in 
odìu'drHarbaro Gioaeppi a Uattoocliìo Anto <io 
di Pordenone l'inoanto o vendita dogli immobili 
aiti in mappa di PorJonono. 

— Fu diobtarato lo saioglimanlo dalia SooiaU 
in noma ootuttivo fra I signori Carbonaro Luigi 
fa Qiovauni, e Vaga Antonio, Gio. Bàtt. e 'Gìu-
«eppo fratslli fa Oiosappe a Ito la rag òno oom-
morolale Carbonaro o Voga con aedo in Ciridalo. 

— Fa dichiarato lo aoiogUmaato dalla aociatà 
In nome collettivo fra ì signori Vuga Antonio, 
Clio. Baft. e Giuseppe fratoni fu Qiuaépps eotto 
la ragione commarcìalo FratolU fa Giusappe Voga 
con «ode in Cividale. 

— 11 co. Oraiio d'Aroano di Udine, erede del 
fa Qo, Antonio fu Gio. Batt. d'Arcano, gib, no­
taio re^ìdunte nei Comuni di Palozlii e Soda-
gliano, ha ohiaato lo ariuooio dalla 'caoiione 
DOtarJle praslata dal auddatto notaio par j'eaar-
ciaio della sua profoaaiono. 

— Si iaxki9 noto, che nel gìodiaia di aspro* 
priaziouo promosio dal aig. Clama Gio. Batt. 
dal fu PomaolCD di Udine e consorti, in con­
fronto di Fransaschinia Luigi del (a Luigi di 
Muziana del Turgnauo, nella odianxa dall'I l 
marao 1898 del Ttibuualo di Udina avrit luogo 
la vendita delle realità atabili aitoate in mappa 
di Muaaana del Tnrgnano. 

— 11 co. Snrìso di CoUoredo-Mela fa- mar-
ciieae Gerolamo ila. divietato e divieta la qaeoia, 
la pasca ed il passaggio ani fondi tutti di ana 
proprietà aiti noi territori di S. Tomaso e'Susaaa. 

~ All'ndionza del Tribunale di Udiiié 13 feb­
braio 1393 ivrii luogo l'incanto daSnitivo per 
vendita dei beni alabili in mappa di 9an Da-
niala caecutati in confronto di Fagnatti Giacomo 
tu Kicol6 di S. Daniela ora asienlo e d'ignolii 
dimora. 

— Ad islaoaa di Ficogna Giovanni di Dome­
nico, roaidoQte in Cargnau di Sopra, uà coa-
fronto di Comiui Eorioo fa Leonardo, leaidente 
in Artcgna, avrà luogo davanti il Tiibùnale di 
Udine oll'udioniB del 13 mano lii9B l'inoanto 
per la vendita al maggior offerente degl'immo­
bili siti in Comune ceusuario-di Artagna o Mon-
tonars. 

A l l ' O i E e l l e r l a D o r t a ogni giorno 
si trovano i krapfen caldi: nei giorni 
festivi alle 13 e nei feriali alla 18. 



I L F R I U L I 

Buon» UiMtnzn.. 
Offeitlt Chita iklU Ifiule Oongro^ftùone di Ca-

riU in uórle di 
Dt Carli SuttMhio! Ithrlaan* JtiHlg-Fami 

Un 1, Solili dott. Virginio I, Siil)l»iliiii dattor 
Fri»i9Heii t. 

£<Mili AMttloi Iiupltrl nvT. OnlD lire I. 
Xcrt-Ciummi Tmmai Mualro f r u ì lire 1, 

Otemaw Blsoat'lo 1, Daldltiart doti. Yalentiao 1. 
Marchiti eat, AgottiMi Fiimlell» BattlitelU 

Un I. 
— Parl'Aatoduiono • Sonoit e IiVniiglla • in 

morte di 
Moro-PurMama Chiam MiuBi «v . (in)/. 

Minimo lira I, Dal Fabbro Oarlatia 1. 
ChHùittci Tmini Pier AnloiHt i Cowtllnl prof. 

Acliille lira 1. 
Qtrardia Aniaa; (Diagaaati doìle Souole (em-

mlnlll alla Ocaile lira 3. 
— Far Ik Sgolata Danio Alighieri in morte di 
Marehtil eav, Agotllno: Fneiiaatti ATV. prof. 

Ubero Uro ti Sibiari avv. ear. L. C. 1. 
— Per laBoaietkBadaaieYetoraniÌDmortedi 
Jutmu-Ftrtni Anitai Oamarllle DanM* Uro 1. 
Uarehui cu*. Agosiinoi Milani prof cav. 

thailino lira 3. 
CawioM-Mtira Ttmai Quaglia Fialro Uro i. 

Osservazioni meteorologiche. 
Staziona di Udine — K. Istituto Ti^ooioo 

f 

£0 - 1 • isra or«9 ere IS ara l i ora i 
ÈK. R'd. a IO 
Aitam. na.io 
Uvallo dal nuua 766.S 781.8 784.6 788.7 
Umido ralativo li 63 9SI « Stata del aielo aw. aar. aor. aer. 
Aaqiuead.mni. brina -.« — brina 
2 ( dimloiia —• « — —. | ( v e I o < i a i m . — «. M - — Tana, aintigr. 1.0 6.8 —c« 3.4 

" ? • » « ' ' " • JintoiiM -0.8 
Tamperatun minima all'aparto —8.8 

• n.iniai —2.0 
• • .; ' . .erto —8.8 

TSnat rrttaiitai 
BVanu deboli a freaaki t. quadr. Cielo nnvo-
loso and oon qualthe pioggia — aeroso vario 
•ItrsT». 

Parlamantojlazionald 
SEITATO SSL SSmO. 

Seduta del 20. 
Presiede Cremona vioa-pres. 

Si continua la diseuaslons dai pro­
getto sulle fondaziooi a favore della 
pubblica istraziODe, e sono approvati 
tatti gli articoli. 

' iìèi CQùlò Um im 
Noi non sappiamo far senza del gior­

nale ; eppare, per una delle eoUte oon-
tradiiiooi umane, siamo spesso condotti 
a dir borQa del gioruaiisma. I o non 
starò.qal a ripeter male ciò che lo Zola 
ha detto in questi giorni della stampa 
a proposito del Dreyfus, ma mi limiterò 
ad osservare che il vezzo di dirne mala 
dipende molto dall'ignoranza nostra. Noi 
non oonosciaino né ì suoi titoli d'onore 
del passato né la benemerenze tutte a 
cui ha diritto al presente. 

Chi ha mai insegnato nella nostra 
(cuoia ohe l'Italia deva lo Statuto ad 
una radunata di gloriosi giornalieti, ohe 
lo imposero, è la parola, a Oarlo Al­
berto? Chi io ha appreso dai nostri 
libri di storia? Chi si ricorda del famosa 
pronoùciàmento del 7 gennaio 1848? 

Ecco alcuni particolari starici che mi 
comunica gentilmente un saggio quanto 
modes^ , ouitore di sturìcha disciplina. 

Il primo gennaio 1843 tutta Italia 
ora In moto: essa era impaziente degli 
aospiaati OUOTÌ dastiai. A Koma si gri­
dava abbasso i gesuiti! mentre il Z 

. gennaio il Papa passava dal Vaticano ' 
al Quirinale; a Milano v'erano le dimo­
strazioni oontro ì fumatori, aau sangui-
oasi conflitti fra cittadini ed austriaci; 
a Pavia, a Como, a Monza, a Brescia, 
ribellioni sa tutta la linea, fermanti, 
proteste, .grida; a Palermo si preparava 
la rivoluzione pel 12 gennuio; in Pie­
monte a in Liguria si cercava ansiosi 
il modo.di far giungere alla Reggia i 
voti dei liberali, I moti di Oenov» ven­
nero ad aggrpvare la situazione, Si ora 
organizzata una pnbbliea eoltoscrzione 
ad una petizione al Re per chiedergli 
la costituzione della guardia civica e la 
uoppressiòne dei gesuiti. Il 8 gennaio 
partiva per Torino una deputazione ge­
novese per porgere a Oarlo Alberto i 
voti dì quella cittadinanza, e in quella 
stessa sera i giorDalieti torinesi tennero 
un'adunanza per intendersi sul da farsi. 

S I erano allora dedicati al giornalismo 
tutti coloro ohe aentivano entro di s i 
fremere l'amor di patria; oha avevano 
lungamente accarezzato il sogno dell'u-
p i l a ; che non capivano distinzioni di 
classi, dìvaraitii dì mezzi, interessi di 
campanile, quando si trattava dì sor­
gere nel nome dalia l iberti e della ri-
raodicazione del diritto nazionale. Erano 
intervenuti alla riunione tutti i colla­
boratori del Risorgimento, meno il l ialbo, 
malato; e cosi il Camillo Cavour, Mi­
chelangelo Castelli, De Rossi di Santa-
rosa, Carlo Bonoompagni, Ercole Rigotti, 
Luigi Franchi — tutti gli scrittori della 
Concordia, a cioè Lorenzo Valerio, Pie­
tro Mazza, Domeoìoo iCgntarntti, Feda-

rioo Menabrea, Rieardo Sina}, Giuseppe 
Revara — il Meisaggiero era rappro 
seotato da Angelo Brofferio — VAnto 
logia dai Predar! — l'Opinione dal Da 
rande, dal Cornerò, dal Montezemolo, 
dal Oalvagoo. 

Presiedeva Roberto d'Azeglio. Parlò 
primo il Valerlo assooiaodosl alla peti­
zione dei GeDovesi. Il Broffario si us i 
a ini insistendo sulla domanda della co­
stituzione della guardia oivlca, mentre 
era imminente la guerra coli'Aastrla, e 
sulla cacciata dei gesuiti. 
. Camillo Citvour però non era pago di 
tutto oi5. A lui piirve ohe fosse pnaa 
cosa riohindere ciò ohe volevano i Oa-
uovesl. Ormai, egli diceva, il Ooveroo, 
dopo il mutata sistema di cose, 6 privo 
di ogni Inttuenza morale, non avendo 
ssputo sostltuii-e alle antiche leggi altre 
l»ggi sufficientemente organiche. Oli uo­
mini al potere non isptra'^a'nd'p''i Sducia; 
quindi non era possibile, mantenendoli, 
evitare nuovi turbamenti, anzi nnove 
rivolte. Giacché si doveva fare una do­
manda al R», meglio era farla completo, 
larga, solenne, per quanto non legale. 

Il pericolo della patria voleva B'< av­
vertisse il Governo che forse era il caso 
di dare una legge organica ohe ap-
poggiando a forme parlamentari la 
propria autorità lo raffornasa e cotri-
spoudesae al voti della nazione, « 0 il 
Re aderisce — egli diceva — alle do­
manda dei Genovesi, e in tal caso si e; 
sautora perchè mostra di cedere alla 
piazza ; 0 ricusa di aderirvi, come è più 
probabile, ed allora inutile tentativo ò 
di proclamare la solidaridtà oon loro..-. 
Reclamando invece di p d, cioè la cosli-
tuzinne, tutta la questione muta aspetto, \ 
Poiché se il Re ricusa, tanto fa come i 
domandare il meno, mn intanto Curio 
Alberto s v r i saputo chiaramente quale 
è il voto, anzi la lìecessità della nazione. 
So invece l'accorda, allora non 6 pii!i un 
gi^verno debole, ma è un Governo nuovo, 
che oon si sente più responsabile delia 
debcilezza anteriore, e si avranno da esso 
subito le due eose ileeiderate: la guardia 
civica, come conseguenza Indispensabile 
dei nuovi ordinamenti, e la cacciata dei 
gesuiti, a cui il Re da solo non accon­
sentirà forse mai •• 

Il discorsa di Cavour fu un fulmine 
a elei -sereno 1 Si guardarono trasecolati 
g'ì stessi liberali più acuti, scossi dalla 
audacia del rapprosuntaote del Sisorgi-
mento. E quella meraviglia era giusti 
Hcat'i. Molti avevano sempre guardato 
il Cavour con dlCSdenza, non tanto per 
ciò ohe aveva flco allora detto e fatto, 
ma perché era nobile, ligio, così almeno 
lo si reputava, agli antichi ordini, e per 
di più figlio di chi fu il tirannico Vi­
cario di Torino. 

Il Valerio, il Smeo, il Lenza, Il Cor­
nerà ad altri, diahiararana di ritener 
per io meno prematura la proposta del 
Cavour; dissero che il domandar troppo 
era voler nulla ; ohe il R e non avrebbe 
potuto accordar il di più, per la atessa 
ragione per la quale non avrebbe ac­
cordato il meno, cioè per non mostrare 
di cedere alla piazza ; ohe era bena pro­
cedere a piccoli passi e non a salti... e 
tante altre cose che forse erano sen­
sate e prudenti, ma tìmide e ristrette. 

Aderirono invece con entuslasmoii D'A­
zeglio, il Saotarosa, il Durando, il Qaiva-
gno, il Brofferio, e anzi il Durando ei foce 
a stillare l i per I) un abbozzo di indirizzo 
al Re. 

In quella sera però nulla si concluse, 
e si indisse una nuova riunione per ia 
sera dopo.. Intanto ia Deputazione geno­
vese aveva chiesta udienza ai Sovrano, 
ma questi ricusò di riceverla, mentre a 
Genova il Governatore aveva pubblicato 
un manifesto in cui ia città era chia­
mata un nido di sedizione e la peti­
zione nn delitto di lesa maestà. 

Non ci volle altro pei giornalisti to­
rinesi. Tutti, meno gii scrittori della 
Concordia, iicmarono un processo ver­
bale della dna adanaoza a coocretarooo 
deflnitivamento l'indirizzo al Re. 

Si corse per la città subito psr tro-

tttomo I forse Hgliiiola della sorpresa, forse 
ancel.la della Corvina, ma vibrante pro­
messa di gioventù nuova nel mondo. 

NOTÌZIE E OiSPAGCI 
mai. MAVi'iNo 

Movimento prefettizio, 
Roma Sf — Il nuovo movi­

mento prefettizio è già pronto, 
e confermasi clie comprende 
anche la prefettura di Palermo. 

Il movimento sarà, pubblicato 
appena sia approvato dal Con­
siglio dei ministr i . 

Ganevaro governatore di Candla 7 
Soma Si — Un membro del 

Groverno ass icurava iersera che 
il Ministero lascierà a l l 'ammi­
raglio Ganevaro piena l ibertà 
di accet tare o no il governo 
di Candia, dato che vi fosse 
nominato . 

l||Bgaail|Mi<»yMgBafiiiiiimXlMgiggi 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vla Paolo Sarp» IV. 3> 

Interessi su depositi di d a n a r o : 
a Risparmio con Mbretti ed Portatore e \ 

Mominatwi fi'U'UÌ Motta 
a Conto Corrente 8 '/» V, s di BiwiMia 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ Meui* 

taJtore e JVominatm . . . . . . 4.'U j 
Sui depositi vincolati a scadenza fìssa o sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure iateress 

di favore. 
Ì:VR. I l ibret t i ta t t i sono g r a tu i t i 

Sconto Cambia l i a 2 firme, sino a i* mesi, interesse 
& a O •/• a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi ppovvìgioae 

Conti Cor ren t i g a r a n t i t i ed ant ic ipazioni su va ­
lori, interesse A a B lo. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

Corriera c o a ^ s T C h b 
Set». 

tlila<w, 20 gennaio, 
Mercato identico a quello di ieri con 

j domanda bjooa ed assortita. Il deten-
i toro è semprj soslenutissimo e ciò ha 
I impedita qualche volta il buon esito ] 
I delie trattative, ma il quantitativo dogli ; 

affari odierni deflcitu é stato soddisfa­
cente. 

La domandi si rivolge ai soliti arti­
coli con predilezione per i generi belli. 

', Altrettanta dioasi per la gaietta assai 
I sostenute nelle buone qualità, por quilis 
j di secondo merito invece v'ha meno 
I ioteresse e sono peroò piuttosto ne-
; gletle. 

fDal S>hi) 

Bollettino delia Borsa 
DDIHE 131 gsimaia 1S9S. 

PBEBIIATO 
con 

DIPLOMA E MEDAGLIA D'ORO; 
all'Eeposizlone Internazionale di Tolone 1897 

e con 

^ c P &BANDE DIPLOMA D'ONORE E CROCE 
r-- '^^ all'Esposizione internazionale di Marsiglia i897. 

Ital. 6 VI «aniaiiti I 
• Une mfaQdic 

Datta i '/i ax coapou » 
ObUlgaiianl Ama EatìiH, t •/., 

9)b1allf^aallAniS 
Farrovig maridiaaali es . . . . 

• & % Itaiìai» u «onp. 
Fondiaria Basaa d'Italia 4 "/, 

• • » 4 '/• 
• i'If Danni dì Napall 

Ftrrovl* Udme-Fontobba . . . 
Fonda Quaa Klgp. Mila&vB*/, 
Freatila Pntiucia di Udina . . 

Banaa d'Italia M coapona. . . 
• di Udina 
> Popalara Friulana . . . . 
a Cooparaflva Udineaa . . 

CaloQiflalo UdinM* ax Oonp. , 
« Venata 

Soaiaii Tramvia di Udine . , . 
V Ferr, Maridiaa, et aonp. 
m Q Madìtan.axaonp. 

PraoQla' ' ahéqua 
Qarmania * 
Laa^ra w 
Autrla Mauaonoto . . . > 
Oercsa 
Kapalsonl « 

STlttliaall <iti!ipH«el 
OUaasxa Parigi n aoiapona 

gsn. 20 
«3.81 
1)8 40 

lor.v. 

S87.— 

see.-
«5 . -
BOB— 
140.— 
*7U 
6 1 7 -
102.— 

840.— 
las.— 
1 8 0 -
S4.60 

ISSO. 
164. 

6 6 . -
710. 
B14 — 

104.00 
129,70 

:e.46 
320.15 
110.07 

' ao.s5 

94.10 

gen.21 
8385 
S8 4S 

107 20 
9».'/. 

827.— 
SO».-
497 — 
BO».— 
440,— 
470.— 
617.— 
ioa.~ 

843.— 
1 » 6 . -
180.— 
B4.B0 

ISSO.— 
2B4.— 

8 0 . -
716 — 
6 1 4 . -

Ì04 90 
l».?0 
2S.4e 

sso.-
u o . -
tO.DB 

94.02 

Il cambio dei certiScati di pagamento 
di dizii doganali è fissato per oggi 
a 104.00. 

EÀ Banca di Udtite cede oro 
e sondi argento a fraziona rotto il cam­
bio segnato pur i csnìficati doganali. 

ANTONIO ANOKLI iierauta iaapanaalils 

REALE 
di BBsIourazions mutua a qnoia fissa 

oontr» i flnnnl d ' incendio 
Seda Sonala in Toriao, Via Octans, H, 6 

I La SooietA assicura le proprietà mo-
i biliari ed immobiliari. 
I Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­

nistrati. 
Per la sua natura di associazione 

mutua essa si mantiene estranea alla 
BpeouUzic le. 

I bene3ct sono riservati agli assicu­
rat i come risparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo ilssa, nessun u'teriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, e questa 
deve pagarsi entro gennaio, 

li risarcimento dai danni liquidati è 
pagata iotegralmeute e subito. 

Le entrate sociali ordinaria sono di 
oltre quattro miiioai e ottocentomila lire. 

II Fondo di Riserva, per garanzia di 
sopravvenienze passive oltre le ordinarie 
entrate, supera sette milioni e seicen-
tornila lire, 

Blsiitalo ileiltoci2io 1896 ( 6 r eieicMo) 
L'utile deli' annata 1896 ammonta a 

II, 1,010131.13 delle quali sono destinate 
ai Soci a titolo di risparmio, in ragione 
del 10 per cento SMI premi pagali in 
e per detto anno, li 386,32i 30 ed 11 
rimanente è devoluto ai Sonia di Riserva 
i o l i , 6SÌ,80S56. 

IXCELSIOR I 

C.i\l)ììLE""ia'" TAVOLA 
i n C E R A d i M A S S A U A 

Ui csBtoaluu < I/a di coBiiBU alTan. 

Lite tmudìli e triUnti 

2 7 9 ore di luce 
tinliMliiio a 30 ttiltu 

il ilEuiti aistw» Il L 4-

S O C I ore di luoe 
NUlsgoniii) i t9 lulili 

il liioali tiwi l i L, ? 

inuM a&auTiTà -
S|M(llii(]iiJ Itanctio a àaah 

dito ili tutto il nfltfDo prsnrt» 
invio di uirlollaa vaglia «t 
PTI rlltfifbto Stalli IJiiiento 

ACQUA Di PETANZ 
che dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata « L a s n l u t a r e » . . DIEDI 

vare un tipografa che stampasse' tutto ' 1£3I>A(}LIE S' OBO - - JDtTJE! DIFIiOlfl 
ciò. lacredibile, ma vero : non se ne I S'ONOBE —- liEBAQLIA D'AB̂ EITÔ O 
trovò uno che volesse assumersi l'inca- • * Napoli al IV Coiigrusso Intornazinnaie 
rlco pericoloso ! . . Allora Roberto d'A- j ^^ Cniraioa e F'jrraacia nel 1894 — 
zeglio si prese l'incarico di coninnleiirla ' DUSOENTO OEUTIFIOÀTIITÀLIÀÌTI io 
dirattimente al Sovrano. B, detto fatto, otto anni. 
chiesta udienza, porse a Carlo Alberto 
la carta che conteneva, egli disse, 1 voti 
della giovane Italia,,. Il He lessa quel 
documenta: meditò, non lodò, le franche 
opiaionì, poi aoggiunse che nell'interesse 
della ìndipendotiza itiilinoa, n cui ormai 
aveva dedicata tutta la vita, non avrebbe 
mai concessa ia Costituzione.,,, 

Prima che un mese fossa trascorso, 
il Re da sé stesso si smentiva!,,. La Co-
stituslone fu data, e i giornaliali torinesi 
scrissero nella storia patria la più balla 
delle loro pagine, ' 

L'Italia fu, e non più l'Itiilla in pil­
lole, ma l'Italia nazione; non più terra 
dei morti, ma rinsavita dall'esperienza, 
ritemprata dall'infortunio, radente dal 
lavoro; 1" Italia non più di Fra Diavolo, 
ma di Cavour; non più dal Postar Fido, 
ma dall'lialo Amleto e del Re Galan-

Cunoessionario por l'Italia A.t V» '. 
Raddo» Udine , Suburbio Villalta, t 
casa marchese Fabio Mangilli. | 

Rappresentante della V I T A L . E ! 
inventata dal chimico Augusto Jona di | 
Torino, aurrogato di sicuro effetto, 
nrOOlfPÀUASIIiB e SALUSABE al non 
sempre innocuo zolfaio di rame per la 
aura della vite, latruzioni a. disposizione, 

Ì
ERNICE 

ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 

facilita si può lucidale il proprie ino-

Viglio. — Vendesi presso l'Ammi­

nistrazione del < Friuli a al prezzo 

di Cent, 80 la Bottiglia. 

Valori assicurati al 31 dicembre 1896 con 
Polizze N. 175,221 h- 3,644,579,509 — 

Quote ad esigere per 
Il 1897 . , . 

Proventi dei fondi im­
piegati . . . . 

Fondo di Riserva pel 
1897 . . . . 
A tutto il 1896 si 

Soci per risparmi L. 10,971,047.14. 

p. L'Amministrazione 
VITTOBIO SOALA 

UdìDO, Fiazia dal Doomo, 1, 

4,U0,2S3.35 

510,000.-

7,624,922.33 

l'ioartite ai 

.céiiiisMctieiti 
dì V^t^O^ÌA. ' I 

MWBMiMLunniiMiw iwiniin«wwiJU| 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DSLLB SOUOLB DI VIENNA 

La Polvere losea 
i b a s e di china 

1 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Cas-

sarìni di Bologna, rinforza e preserva 

i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t » 5 0 

Si Tende presso l'Amministrazione del 
giornale IL FfilULL 

Yisite e coisglti tt mi alle 17< 
WrjSS»» - Vi.» del Montr., 12 . M d l w e 

Maiatie "fin da siede„ 
ChuII personal — sentimental. 
Ohe spese s'incontre — apecie in oitat, 
Cuu ciatjis cieris — di cimitefis, 
Si caplss sàbit — ce mai ch'ai hit : 
Al l'I un bussai — d'Amaro gler;o (*) 
Matine e sere: — no paca vera 
Ma In quiudis dia — se noi uarls 
Oisèi bauear — al speziar I 

{*)DeltarmaoìstaL.SandridiFaffagna 

Brunitore istantanso 
par pulirti istantaneainente qualunque me­
tallo, oro, argento, pac-foug, bronzo, ottone 
ecc. Vendei! al prazzo di centesimi VO 
presso l'Ufticio Annunti del Giornale il 
tPRWLlt, Udine Via della Prefettura 
num, 3, 



CT}«:ffiBy'PW'Ì?y*?*-<^'f*'^f>' '•^.'^ ''*^°*''"^*'?sy !: 
IL FRIULI t 

^!fS^I!BB^SIS^«SSS^^?^5Si^ 

r \K', mmv7^mx^. per il firiufi ai ruìtjvono «ìSfììugivì̂ T̂ f̂ nte presso rAmqVvnijjtyrì̂ ssJOĴ o (Jjsl |3^iornaIe in Udine 

L A M I G L i I O : R e . A O Q U A 
PER'LA eO^N^^mUVAZIttJXe £ «VILUPPO 

DEI CAPELLI E OILLà BARBI 

ppr iiuHì» irifer O""*» a I^UKJIU di siKnit, 
8 f i » ,((>ii(i t)t.', l|;trte''0«mi,u'i»;V. 

Sila TipograHa Perlan, GaHloMi»i 
(PiemoDt"), 

Una chioRiH folta e 

fluente è degn,» corona 

della bolleKza. 

=|Q 
La barba ed i capelli 

i^gjaiungonó'all'uomo o-
Ij. 9pS.tto di bellezza, di 

forza e di senpó' 

ò < 

P^ajFMWATA E S E : N Z A O D O R E 

I i"iiiii>i"iiniiiiuitiuiiiiniiiiiiLiuiimiiniw 
/Vlct«tU« Anvti 
34 li'DIMK i nnuu 
U. 1.6'i «:»' 0. 4.ÌIS 
M.» ll.OB 

8.sa 0. 4.ÌIS 
M.» ll.OB 8.49 
D. nai 14.» 
0. IS.ÌO 111.30 
0. 17.80 K . » 
0. 20.18 ».-

î rtitHtf 
jit. moau 
D. 4.(S' 
0. $.» 
0. iff.eo 
D. U.10 

II.M1MS 

». a>.so 

k DiDn 

1 ^ 
lE.'M 
IS.SS 
a(^o 
It8.40 
«.Si 

L'iAa^uA (U C'binina di A. Migoiio e C è dotata , 
di fragranza (lelÌKipsa, impedisco immediatamente la caduta 
dei capelli a della barba non solo, ma ne agevola lo .svi-

>; iijppoĵ  î {f((>j[ĵ d̂̂  lô rqi {'9Bza-i9 mf:f îd9z/,p. Fa scomparire 
\ la foi&m ed assreur .UM lussureggiante 

, ̂ pî 1Ta"(upa fino afTfft pi.ii tardfi vecebiftja. 
V * R * 8 ì ^ j ^^ ( '^' '19'*? * | t «* ! ' , » S' vtndo, tanto pio{onat% ohe iqodor^, in 

li»i«'<«|i *f. %AA « L. % e tn balilgiù gruidi per Vvlia dolk hm^i a l , . 8.-a» 
Kt bottiglia da tutti i Farnincisti, Profumieri e Droghieri del Regno. 

A Udine du Enrico Mason chincagliere^ fraitelli Pjiilrozzi parruwhiiiri, Fian^Sdo 
Mini.aiiii droghiere. Angolo l'abris fflrniaci<|a. — '̂A j^l^iago da U ^ i ^ a ^ ' S i ^ 4 ..rtc-
maci.sta. — A Pordenone da Tamai OiusBpp'o negoziante. — A Spilimlwfgo da Or-

laudi K. e Larise friitelli, — A Tolmozza da,Pbi«»u fatmaciata. — A Peitteblia da 
Aristodemo Cottoli, negoziante. 

ATTEgTPA'TH 
< Signori A n g i e l a a l l e a n e e O.) Prpfuminri — ip i l f^nn . 

<'La loro /t ieqnB C>hlalitR*lll>ir<>a« sperimentata già più Tolte, la trovo 
la migliore acqua da toletta per la testa, perchè kieiiicst nel vero senso, e di grito 
profano, e veramente adatta agli nsi attribuitile dall' inventore. Uu bravo e buon 
parrucchiere ne dovrebbe essere sempre fornito. 

~ Tanti rallegramenti, e aalutando'i noi professo di toro devotissimo 
Dottor S l u r c l o C l l o V i i n n i u l , Ufficiale Sanitario 

LATEBA (Roma) t^ 

< Signori AMSBKiO MieONE e «• — Hl la i io , 
< La vostra Aequa di C h i n i n a di soave profumo mi fu di grande sollievo. 

Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma'me li fece ere 
scere e infuse loro forza e vigore. Le pellicole che prima erano in gr>iide abbon 
danza sulla testa, ora> sono totalmente scomparse. Ai miei figli ebe avevano una ca-
,gig|||tnf;a debole e rara, coU'uso della vostra Acqua ho assicurato una lussureg-
gî nte c îjiignalura. > Ce«lra I.all l , 

(*) Qnsato treno s) fsrtea a PorddjioQ*. 
(*') Parte da Fardenane. 

14 B Ì M I i. 
S. 5,60 
0 . 7.65 
a. 10.85 
D. n.Od 
0. 17.81 

VffiMtMX' 
8.55 
S i» 

19.09 
!0.EO 

0. ;<.I0 ».r> 
0 . 9.38 11.05 
Q, u j a v7«0 
0. lOM .18.40 
D. 18Ì3T mrM 

0 . 'H.W'^ 
u. l'i.ie 
0. 18j40 

• A . i n i n u A tiUtnA 

'&. IS.'JB' 1*1-

i!i.i;is,(n3i A 
0. 5.46 
0 . 9.05 
0 . ia.60 

liJRTusa; 
8.22 
94% 

[UiPoaioa«, jtCAUJ^A 
.0. Bnx JBHS 

.,Q. IS.Oft . IMO 
a, tl.!l7 3 .̂B 

DA s.flioaaio 
0. «,10 
0. e.5ó 
0. £,jj20 

8.85 O . MM 8.40 
11.80 0. 9 . ~ . lìl.h; 
17.40 0.18 6 0 . lV.tO 

VA VBira A n o u n DXs'Tlatem 'i!-«>iwi 
U. 3.1»: 
O. B.01, 
M. 16.42 
0. 17 26 

19.45 
20.80 

>A tremi 
0, 
U. 1 
0 . 17.14 

m "ì 
10.14 

0. 1S.40 
M. 20.4S 

'»V.10 
1S|94 
IfttM 

i.ao 
A.mbnl t PORTOCI. 

\m 'ili? 
Vi,- Wcr: 19..B» 

Ceintidan» ~ Du^PiiriotiniìArs'p«r Venaiia 
•Ile or* 9.43 118,48. Pa Vtnaij* arriva alle 
ore 12.65. 

M m i n A aiv»ALs *A siviBAia A gsna 
t). 7.06' 7J8 M. s.o; 8.38 
*A siviBAia A gsna 
t). 7.06' 7J8 

H. 9.50 10.18 U. 10 81 1 0 . » 
H. 11.20 11.48 M. 12.1B lt;4f 
0. 15.44 18.14 0 . 10.40 1,7:97 
M iO.IO 20.88 0. 20.64 USA 
Farttnxt Arriff . VftUMUt Amti 

R.«6M»1i[r!i PWrwr: B. A. 11.20 13. •• 1I.:0 B. T. 12.25 

11:'^ m r!?ff*tS 

Succo condensato delie migliori uve dei Mjrseila, 
Contiene allo stato organico-naturale rilevanti quautità, di f c r p o e Fosforo. 

Mirabile, semplice, attivo ricostiluente del sangue per la massiffia analogia 
col 7iostro organismo. 

Usandolo coatinuameu:te B.E PKIISOC^'E Olì^mOLI, Ai>;l!Sll€llE, PAL-
U n K acquisteranno in breve tempo 

Salute , Forza , Colore. 
Pel suo sapore acidettp-dtflce' di uva, dt profumo delicatissimo 

è la migliora bevanda per sm%é ammalati. 
Onorificenze nelle EsposizioiH, Nazionali, ed Estere — Numerosissimi attestati medici. 

FFfldnttopi PBATBLlil FA?AHA E F l g g - I ^ a r a del Vallo (Sieilia). 
BappressMaiitfijer i'ilta Italia gig. BDNABDÌ SIÌ7I0, Corso MìMmi 5, MilaBO. 

Depositari esclusivi per le città e provinole di' 
IJU,.lî K — ìSignor CiiàcoDio Conieessiatti, Farmacista, Via Mazzini. 

Tor ino — Sig. Enrico Fuhrmann, Corso Sicoardi, 37. 
Oeuova — Miiltedo e Capellano, Via (.ijccoli, l i 
C u n e o ~ Sig. cav. Macario Gsssigqano, farmacista. 
A le s sandr ia — Sig. Molinari Domenico, f̂ ii;mî ci.4î / 
Acqui — Tortona — Navi l i l s u r e — Signor Sante 

gag.bmfjtt|..pBdi<jjj^l|, UJy;. 
A«<t' c Vdiialo' — Sfg. uomenjco Majqoco, farni»pi!it(|, Asji-
Pavia — Sig. Comipi Ugo, Vjji Garibaldi, 1. 
Ck'emona — Sig Giovanni Mpncsssoli e Comp., medicinali. 
Vrfài^a — Sig. Tiifra C, chimico farmacista. 

Dcpoii^i in tutte le altre città «r Btalia. 
Prezzo pel piibblioo: Bottiglia piqcola lire i.lkO — Bottiglia grande lire 3, 

Trovaci iu tiittfi; l^\ iiiigi|jii]tr,9 |̂ <:ff|>î iyfcic del Regii». 

B e r s a m o — Big. Rojl^'Af|()fHÓ,,f^rffacist^;.s|g.,Qu|rs5gy. 
Guido, fnfjpficista. 

^ ^ i i o l a ' - Sig. Antonio Girardi, Farmacia Reale. 
Map<ova — Verona tr. V'ocnxa —'Signor Candio 

Selmo, Verona, 
Padova — B e l l u n o — Trevlao — Uovlgo ~ Sig. 

Luigi Cornelio, Padova. 
V e n e z i a — Sig. cav. Gerolamo Dian, Pafmacja Galvani. 
n o m a — Presso il I^nco di Ci(inuiŷ ,sioDÌ e Rappresentanze 

di Ettore Mansueti,-Porti(|i della Stazione, 45. 

m i À W 1)1 G W ) E G£Lii<}im 
Un,o ileijpiù riqArcDti prodotti pqr U'^ilettex è l!Ac((in 

di Fiori di Giglio e Geispmipo. Ln virtù di qabSi'Acqiui 
è proprio delle niit notevoli, i^ssa d i alla tipta dellit 
carne quella morbidezza, e quiil yellu^tó cf^ isi^e u;iv 
siano che dei più b^i giorni della gioventù e fa sp'irue 
macchie rosse. Qualunque signora [è qû alé no0 lo èl) 
gelosa della purazza del suo colorito, non potrS'fare'li 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il qui' usò di­
venta ormai genetrale. 

Prozio; alla bottiglia L . t . a o . 
Trovasi vendibile pnesst«, l'UfUeio Anpunii dilGioicpIe' 

IL FRKILl, Udine, via della Prefettura n. 6. 

LO SCIROPPO PAGLIANO 
ninfreaieatlvo e depurativo del kan|;»c 

dei Prof. llll.KiG^'ra P:l!«EJll>IAniO 
N a i i o U , i Calata S. Marco (casa propria). 

presentato al Ministero dell'interno de! Regno d'Italia, Direzione Saj^ti, cl̂ e npp,:fr. op­
pone lilla vendita. 

Ad'evitare che il pubbli o resti ingani.rto da equivoche pdbblhsità. df)le 'alsjlica* 
zion' dei prodotti della nostra Ditta, du sleale-concorrenza, ò utile ricordare che i prqdò'tii 
Olio S e l r o p i i i » Pai^llànavdelliitGasa E r n o s l a I*Jt{|[iiaìao'ài vendono esclaaivìlipepU 
in Napo(v« ,4, .fialata.'Stfo iUarco, presso la detta Caia, la quale non ha sucsursale àltrovet 

MB Esigere sulla I occetta e sulla Scatola la ì\larca<di fabbHca depositata a norma 
di Legge. 

m 

imam 
jgajtaaasBa^tesati-TMfasra&aMfcCail 

^^m m4. pag. a p̂ eî ri miti] 
*tei«W^I!tiWllth8!aSii'i<iai'»iBf<IÌMwi«ual 

almanacco profumato a c^nt. 80. 

Trovasi all'Ufiloio annunci dal Fritflt, 

Udine, 1898 — Tip. Muroo Bardusoo. 

\\l.N'ii"W~ 

La Migliore tintiira del Mondo ricoaa.sciuta per tale ovunque è 

l'Acqna della Corosa, 
praparata dalla, fieailat»' Froftuneria 

VENEZIA — S. Salv-atoro, 4822-23-24-88 

POTESTB^ RISTORATORE 
d9l oapell), B 3,611» 1;«;b4.. 

Questa nuova preparazione, non essendo una delle solite tinture,,possiede tutte 
le facoltà di ridonare ai capelli ed alla barba il loro-primitivo'O naturale colora. 

Esili- è la (iln rapldn t i n t u r a pra|(re«alva che si conî ca,' poiché' 
4p»x^ RiVt«cUÌ[f>re alfattn la pelle, a la. bî nitbetiitf iuiipochissimlgionni fa ot> 
t-juep ai capelli ed alla barba uu «suoiaKinn fj Hfr« per,ff9tMi La più .-prefe­
ribile alle altro percbè comporta, di '" •"" *"'"' " "̂ '" "'" "" '•'•" sostanze végetiiU, e.p,ereb^ '» P>ù ecouomiea 
non costaî do soltanto che 

Li lre D U E l a b o t t i g l t n 

Trovasi vendibile presso l'Ufflitio Annunzi del<Gioraala IL FRIULI, i)diqe,,iVil 
•Pref5(tnra,,,N, 6:. 

w?»r*rwir!w 


